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Il rialzo dei tassi
è inevitabile

Il lavoro non serve per chi
punta alla decrescita felice

C
ome preve-
dibile  (ed  
auspicato da parte mia) la 
Bce ha deciso di continua-

re con la sua politica di rialzo dei 
tassi di interesse, un altro 0,25% e 
siamo dunque al 4,5%. Il denaro co-
sterà di più, sarà erogato meno cre-
dito, tutto il sistema economico ne 
soffrirà. Per l’Italia si aggiungerà il 
notevole problema del maggior pe-
so degli interessi passivi sul debito 
pubblico (che già tra il 2021 e il 
2022 erano cresciuti da 64 a 83 mi-
liardi).

Qualcuno  dice  
che la Bce sbaglia, 
ma stiamo ai nume-
ri. Prima di questo 
rialzo i tassi erano 
al 4,25% e l’inflazio-
ne core  (quella  al  
netto dei prezzi di 
energia, alimentari, alcol e tabac-
co) al 5,5%. Chi può sostenere che 
questa sia una situazione sana e fa-
vorevole alla crescita economica?

L’inflazione è una delle ma-
lattie peggiori per il sistema eco-
nomico: si autoalimenta, taglia il 
potere d’acquisto in maniera oriz-
zontale (e quindi colpisce maggior-
mente  i  ceti  meno  abbienti),  di-
strugge la fiducia nella moneta, la 
sua funzione di riserva di valore e a 
lungo andare anche la sua funzio-
ne di intermediario negli scambi. I 
tassi di interesse per favorire l’atti-

vità economica de-
vono essere stabil-

mente più bassi, ma affinché possa-
no essere stabilmente bassi anche 
l’inflazione deve essere bassa per-
ché gli unici tassi che contano per 
gli investitori sono i tassi “reali” 
(cioè tasso nominale meno inflazio-
ne) e devono essere positivi. Dun-
que: inflazione bassa, tassi bassi.

Se tutto ciò che ho scritto è ve-
ro, come è vero, la fase in cui si rial-
zano i tassi è dunque una medicina 

amara e dolorosa, 
ma necessaria. Chi 
sostiene che la Bce 
sbaglia  nel  conti-
nuare ad alzare i  
tassi  di  interesse  
dovrebbe anche di-
re con chiarezza co-
sa fare per ridurre 

l’inflazione.
L’errore della Bce è stato sem-

mai, quello di iniziare in ritardo la 
fase del rialzo dei tassi, consideran-
dola per lungo tempo “transitoria” 
e  lasciandola  quindi  crescere  da 
giugno 2021 a giugno 2022.

In realtà, chi sostiene che la Bce 
sta sbagliando, ritiene che la stret-
ta monetaria crei o alimenti una re-
cessione, oggi strisciante nell’area 
euro. Ma evitare la recessione non 
è il compito della Bce il cui obiettivo 
statutario è la stabilità dei prezzi. 
Ogni Istituzione ha il suo compito.

L
a volpe e l’uva alta, 
quindi acerba, calza 
a  pennello  come  
esempio  tramanda-

toci dagli antichi greci per 
mano di Esopo. In tempi mo-
derni si parla di Forte Rosi-
camento. Comunque sia, a 
Pasquale Tridico  che  la  
“sua” (ex) Inps abbia parteci-
pato attivamente a smantel-
lare il “suo” Reddito di Citta-
dinanza non gli va proprio 
giù.

Così giornalmente rosi-
ca così tanto da non riu-
scire a tacere. Ma quando si 
perde di lucidità, quando si 
fa prevalere la rabbia sulla 
ragione, ci si affanna, ci si 
agita e fioccano i luoghi co-
muni. In effetti il bon ton 
consiglierebbe un più digni-
toso silenzio, particolarmen-
te in presenza delle prove 
tangibili del fallimento del 
sussidio così da lui fortemen-
te voluto. E invece no, ogni 
occasione è buona per inter-
venire  e  far  comprendere  
sempre di più quanto gli stia 
bruciando.  Ovviamente,  
niente va bene del nuovo cor-
so.

Non vanno bene i con-

trolli incisivi, non va be-
ne la riforma, non va bene 
la nuova piattaforma. «È sta-
tica. Anche l’offerta formati-
va è slegata dai fabbisogni», 
dichiara ufficialmente. È co-
me sentirlo dire «È acerba». 
Lui ha già emesso il suo giu-
dizio, ben prima di vederne 
gli esiti: l’operazione è un fal-
limento. Probabilmente ha 
poteri di preveggenza scono-
sciuti. Ma di sicuro ha una 

buona memoria. Già, perché 
poi tira fuori un mantra del-
la  letteratura  grillina.  
«L’avevo già pensato io». Co-
sì scopriamo in maniera po-
stuma che l’incompreso pro-
fessore si era reso protagoni-
sta di un’invenzione genia-
le. «L’idea della piattaforma 
io stesso l’avevo presentato 
a Draghi nel 2021».

Peccato, fosse così ci sia-
mo persi come Paese due an-
ni. Certo che suona strano 
sentire il padre del Rdc dire 

che aveva pensato a come su-
perarlo, visto che la Piatta-
forma interviene proprio a 
valle  dell’eliminazione  del  
sussidio  grillino.  Sicuro  è  
che in casa 5Stelle non sono 
molto adusi in tema di piat-
taforme legate al mondo del 
lavoro. Aveva cominciato a 
vacuamente  prometterne  
Mimmetto Parisi, fatto arri-
vare dal Premier Conte sin 
dal Mississippi State per ri-
solvere i problemi del lavoro 
in Italia con la sua piattafor-
ma (mai neanche ipotizza-
ta). Ora scopriamo che an-
che l’altro grillino doc Tridi-
co aveva in mente una sua 
idea. Peccato siano state so-
lo tutte chiacchiere, mentre 
i disoccupati hanno bisogno 
di concrete opportunità. Ma 
a ben riflettere non è stato 
un loro fallimento, ma una 
precisa strategia. Loro non 
vogliono gli  occupati  ma i  
sussidiati.  È  noto,  infatti,  
che obiettivo del Movimento 
è sempre stata la “decrescita 
felice”, che tradotta vuol di-
re  viviamo tutti  con poco.  
Obiettivo è il Rdc per tutti, 
così da stare comodi sul diva-
no.  Senza prospettiva,  ma 
con il sussidio in tasca.

A rate hike
is inevitable
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Immigrazione, la Ue
se ne fa un baffo

As anticipated (and hoped for by 
me), the Ecb has decided to increase 
interest  rates  by  another  0.25%,  
bringing us to 4.5%. Money will co-
me at a higher cost, credit will be 
less accessible, and the entire econo-
mic framework will bear the strain.

For Italy, this exacerbates the si-
gnificant challenge of increased inte-
rest expenses on public debt, which 
had already surged from 64 billion 
to 83 billion between 2021 and 2022.

Some contend that the Ecb is mi-
staken, but let us 
adhere to the data. 
Before this adjust-
ment, rates stood at 
4.25%, while core in-
flation  (excluding  
energy,  food,  alco-
hol, and tobacco pri-
ces)  lingered  at  
5.5%. Who could assert that this fo-
sters a robust environment conduci-
ve to economic expansion?

i) Inflation ranks among the mo-
st pernicious afflictions of an eco-
nomic system:  it  is  self-perpetua-
ting, it erodes purchasing power uni-
versally (thus disproportionately im-
pacting the less affluent), it erodes 
faith in the currency as a reliable sto-
re of value, and eventually, even its 
role as an intermediary in commer-
ce.

ii) Stable economic activity de-

mands persistently lower interest 
rates. Yet, for them to remain consi-
stently low, inflation must also be 
calmed, as the "real" rates (i.e., nomi-
nal rate minus inflation) hold signifi-
cance for investors and must remain 
positive. Ergo: low inflation, low ra-
tes.

If all I've stated holds, which it 
does, the phase of renewed rate in-
creases becomes a bitter but vital 
medicine. Those who argue that the 
Ecb is mistaken in continuing this 

course should also 
propose clear mea-
sures to mitigate in-
flation.

If the Ecb erred, 
it  was  perhaps  in  
initiating  the  rate  
hike phase belated-
ly, dismissing it as 

"transitory" for an extended period, 
allowing it to rise from June 2021 to 
June 2022.

Those who posit that the Ecb is 
misstepping believe this moneta-
ry tightening will instigate or exacer-
bate an impending recession in the 
euro area. However, forestalling re-
cession falls outside the goals of the 
Ecb, whose statutory objective is the 
preservation of price stability. Each 
institution has its distinct mandate.

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI

DI MARCO BERTONCINI
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L’Inps di Tridico
preferiva
il reddito

di cittadinanza

Per battere
l’inflazione che
è più dannosa
e pericolosa

DI MARCELLO GUALTIERI

«
Un politico è qualcu-
no  che  pensa  alle  
prossime  elezioni,  
mentre  lo  statista  

pensa alla generazione fu-
tura». Se questa afferma-
zione del teologo ottocen-
tesco  James  Freeman  
Clarke è valida, verrebbe 
da asserire che oggi in Eu-
ropa scarseggino gli stati-
sti:  il  fenomeno dei  mi-
granti lo chiarisce alla per-
fezione.

Il Tempo l’ha così dipin-
to: «Sono scene di un eso-
do  biblico  inarrestabile,  
perché la povertà e la fa-
me hanno più forza della 
paura di morire. Ma l’al-
tra faccia della medaglia, 
checché ne dica la narra-
zione buonista, sta nella 
bomba sociale evocata dai 
sindaci, che temono di sci-
volare in un’autentica cri-
si  umanitaria  e  sanita-
ria». Ebbene, oggi l’intero 
mondo politico nell’Ue è 
preoccupato per la campa-
gna elettorale europea e 
guarda  all’interesse  dei  
propri cittadini: interesse 
immediato, si badi, senza 
alcuna prospettiva che va-

da oltre il prossimo anno. 
Nei rari casi in cui qualcu-
no si rivolge un po’ oltre, 
non si trovano riflessioni 
sull’esodo di milioni e mi-
lioni di persone dai Paesi 
africani, e lasciamo stare 
incommensurabili  arrivi  
da altri territori, asiatici 
in primis.

Bisognerebbe,  inve-
ce,  pensare  a  conse-
guenze  di  proporzioni  
ben più rilevanti rispetto 
a quelle che a volta a volta 
si sono definite invasioni 
barbariche  o  migrazioni  
di popoli. 

Si sostituisca all’Impe-
ro romano l’odierno Occi-
dente, agli allora reputati 
barbari gli attuali africa-
ni, e si comprenderanno le 
conseguenze.  Esse  si  
avranno nei prossimi de-
cenni e richiederebbero in-
terventi preventivi da par-
te dei Paesi europei. Inve-
ce ogni dirigenza statale 
si fa gli affari propri, o me-
glio quelli che ritiene tali 
qui e ora, senza pensare, e 
ancor meno provvedere, a 
un  fenomeno  planetario  
che costituirà un’autenti-
ca invasione.

To fight inflation,
which is both
pernicious

and perilous
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